
LaSoyuz 
aggancia 
manualmente 
laMir 

U nave spaziale sovietica «Soyur Tm 8* con a bordo due 
cosmonauti ha compiuto questa notte I operazione di at­
tracco alla stazione spaziale orbitante «Min dove i due co­
smonauti si tratterranno per una missione di sei mesi Lo ha 
annunciato la «Tass» affermando « he 1 attracco tra i due or 
digni spaziali è avvenuto alle 2 25 ora di Mosca La riuscita 
dell operazione segna un ritomo dell Urss a) suo program 
ma spaziale con equipaggi umani dopo una pausa di quat 
tro mesi nel corso dei quali la stazione orbitante «Mir» era 
stata lasciata vuota per la pnma volta in oltre due anni Sue 
cessivamente la stessa Tass ha reso noto che nell operazio­
ne di aggancio vi erano state delle "difficoltà» I due cosmo­
nauti della missione il comandante Alexander Viktorenko 
42 anni e Alexander Serebrov 45 anni sono stati impegna 
ti nella fase precedente il riagganciamento da un meonve 
niente che li ha costretti a completare I operazione ma 
nualmente 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gran Bretagna: 
un oatto su 20 
è sieropositivo 

Un gatto su venti ha I Aids in 
Gran Bretagna secondo un 
rapporto presentato al con 
grasso dell associazione ve 
tennana a Glasgow in Sco­
zia Gli esseri umani però 
non corrono pencoli L Aids 
dei gatti è di un tipo diffe­

rente e le persone morse o graffiate da animali infetti non 
vengono contagiate La dottoressa Margaret Hosie della 
clinica di patologia veterinaria di Glasgow ha spiegato che 
uno su cinque gatti visitati da veterinario è risultato sieropo­
sitivo anche ammali apparentemente sanissimi risultano 
contaminati dal «Fiv» il virus immunodeficitano dei felini 
Uno su venti sviluppa dopo un fungo penodo di incubazio­
ne una malattia identica ali Aids II virus venne scoperto in 
California due anni fa ma esami su campioni di sangue di 
gatto conservati in laboraiono hanno dimostrato che la sua 
diffusione risale almeno al 1986 I veterinari sperano che le 
ricerche sui gatti possano contribuire a una miglior com 
prensione dell Aids degli uomini e alla scoperta di un vacci­
no 

Velikhov: 
«Emergenza 
ambiente 
al primo posto» 

•Tutte le gnda d allarme per 
le condizioni di Mia nel pia 
neta Terra sono giustificate 
Tutti quanti sia in Unione 
Sov etica che in Occidente 
ci siamo già spinti a! di là 
dei confini di uno sviluppo 
ragionevole E non solo a li 

vello locale ma anche sul piano globale effetto serra bu 
co" nella fascia dell ozono Inquinamento radioattivo» Lo 
afferma il consigliere scientifico di ijorbaciov professor Ev 
ghenij Velikhov in una lunga intervista al giornale del po­
meriggio «Lora» di Palermo di cui è stata anticipata una 
sintesi A giudizio del prof Velikhov che è vice presidente 
dell Accademia delle scienze dell Urss «il più impellente 
tra i problemi consiste nel decidere se occorra fare qualco 
sa e cosa fare per scongiurare la crescita dell "effetto serra" 
Poiché la base scientifica non è stata ancora approfondita 
pienamente e le proposte speculative sono numerose è 
chiaro che la soluzione di questo problema dovrà far leva 
sullo sviluppo dell energetica Ma slamo pronti ad adottare 
misure radicali quali per esempio la riduzione del 30% dei 
consumi di idrocarburi e quindi ad aumentare del 30% o 
anche di più le potenze delle centrali nuclean? La questio­
ne è tanto tecnica quanto politica» 

SI è aperto al Centro con 
gressi del Grand Hotel Billia 
di Saint Vincent (Aosta) un 
seminano il primo del gè 
nere in Italia dove fino a 
domenica prossima Verran 

. no trattati dai maggiori 
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relativi ali analisi dei segnali Eeg ali Interpretazione delle 
mappe del dominio dello spazio delle frequenze e delle 
possibili applicazioni cliniche delh tecnica «Brain Mao-

Sing* La tecnica scoperta dai professon americani Frank 
utry e Richard Hamer presenti al seminano consente per 

mezzo di un computer collegato ad elettrodi che rilevano 
1 attività cerebrale del paziente di trasformare I energia 
bioelettrlca del cervello in immagini colorate a seconda 
delle diverse attività cerebrali e delia loro intensità Dopo 
anni di studi la scienza medica è passata cosi dal tracciato 
dell elettroencefalogramma alla nproduzione dell attività 
del cervello in immagini topografiche La tecnica «Brain 
Mapping» ha trovato le sue pnme applicazioni cliniche nel 
1984 ma solo da due o tre anni a questa parte viene impie 
gata per diagnosticare 1 epilessia le demenze i ritardi men 
tali ed i disturbi cerebrali Sin dalle pnme battute è già 
emerso che le due tecniche si integrano in quanto con la 
tomografìa assiale computerizzata si «legge» la forma della 
massa cerebrale mentre con la Brain Mapping se ne legge 
1 attività 

NANNI RlCCOeONO 

Convegno 
sulla 
mappa 
del cervello 

Il Cnr per il Mezzogiorno 
Promessi altri 46 miliardi 
per la ricerca scientifica 
e nuove apparecchiature 
• • In occasione della Fiera 
del Levante il Cnr ha fatto un 
resoconto dettagliato dello 
«italo di avanzamento» del 
I accordo di programma con il 
ministero per gli Interventi 
straordinan nel Mezzogiorno 
II Cnr ha annunciato di aver 
incrementato la dotazione de 
gli organi di ncerca esistenti di 
21 miliardi e 100 milioni spesi 
in apparecchiature scienti» 
che e fmanziamwenti E si ap 
presta attraverso un assesta 
mento di bilancio a finanzia 
re con altri 36 miliardi la rete 
degli organi di ncerca esistenti 
e con oltre 10 miliardi i gruppi 
di ricerca che fanno nfenmen 
lo ai nuovi organi di ncerca 
Da segnalare inoltre che il 
Cnr ha approvato 1 istituzione 
e ) programmi scientifici di 36 
nuovi istituti e centri nel Mez 
zogiomo portando a cento 
(su 305 istituti e centri esisten 
ti complessivamente su tutto il 
territono nazionale) il nume 
ro delle strutture del Cnr nel 
Sud dell Italia Quindi in per 
centuale la presenza nel Me 
ridione è il 30% del totale na 
zionale 

I cento istituti e cento del Cnr 
nel Mezzogiorno inoltre sono 
stati raggruppati in sei aree di 
ricerca (Bari Cagliari Cala 
ma N poli Palermo e Sassa 
ri) in t>ei poli di ncerca (LA 
quila/C hieti Cosenza Lecce/ 
Bnndis Messina Potenza Sa 
lemo/Avellino) Per ciascuna 
area di ricerca è stato previsto 
un organico di personale 
scientifico ed amministrativo 
per la gestione dei servizi di 
area e per le attività scientih 
checonuni Infine ilCnran 
nuncia che sono stati appro 
vati i progetti esecutivi di 11 
Progetti Strategici mentre è 
tuttora in corso lo studio di 
fattibilità per il dodicesimo 
progetto I finanziamenti ap 
provati sono stati di 3 4 miliar 
di di hn peni 1983 e di 12 41 
miliardi per il 1989 II numero 
compie >sivo di unità operative 
finanziate è di 140 per un to­
tale di oltre ! 000 tra ricercato 
ri e tecnici Tra questi sono 
anche i 192 ncercaton assunti 
recentemente con contratto a 
tempo indeterminato e 110 ri 
cercatori e tecnici con con 
tratto a termine 

m La neuroplasticità è ve 
nuta alla ribalta soprattutto 
dopo 1 attribuzione del No­
bel a Rita Levi Montalcini 
per la scoperta avvenuta 
nei primi anni 50 del «nerve 
growht factor» il fattore di 
crescita neuronale 

Queste ed altre più re 
centi ricerche hanno smen 
ttto il dogma enunciato da 
Santiago Ramon y Gayal 
(premio Nobel nel 1906 per 
la scoperta dei neuroni) 
secondo il quale «le vie ner­
vose sono fisse finite im­
mutabili» che portava come 
conseguenza che nessun 
danno del sistema nervoso 
da malattia o da trauma 
poteva essere riparato nes 
suna struttura perduta pote­
va essere rigenerata 

Sulla scia delle ricerche 
di Levi Montatemi si osservò 
invece che a livello del si 
stema nervoso penfenco gli 
assoni ovvero i prolunga 
menti delle cellule nervose 
lungo i quali si propagano 
gli impulsi possono modifi­
carsi se vengono Jesi com­
pensando il danno anato­
mico e funzionale Questo 
spiega il lento ritomo natu­
rale delle capacità sensoria-
li e motone dopo certi trau 
mi 

Generalmente quindi 
quando si parlava di neuro 
plasticità si ragionava di si 
stema nervoso penfenco Si 
pensava che nel sistema 
nervoso centrale (cervello e 
midollo spinale) dell adulto 
una via nervosa lesa non si 
ngenerasse La maggior 
parte dei neuroni raggiunge 
infatti la collocazione defi 
nitiva al termine dell mfan 
zia e lo sviluppo del sistema 
nervoso si completa alla pu 
berta Ma si è poi scoperto 
t h e anche il sistema nervo­
so centrale ha una sua pia 
sticità intesa come capacità 
della cellula nervosa di ade 
guare la propria attività 
modificando opportuna 
mente struttura e funzione 
di fronte a determinate esi 
genze o emergenze paiolo 
giche 

Studi recenti hanno infatti 
dimostrato che in detenni 
nate aree cerebrali in se­
guito a lesioni i neuroni si 
tuati in prossimità delle cel 
Iute degenerate emettono 
dai loro assoni prolunga 
menti che vanno ad occu 
pare le aree sinaptiche va 
canti cioè formano nuovi 
contatti («neosinaptogene 
si») npnstinando l attività 
del circuito Alcuni recuperi 
sono resi possibili anche da 
una certa modificabilità del 
la mappa corticale cioè 
dalla possibilità di attivare 
neuroni inutilizzati o modi 
ficare la funzione di quelli 
esistenti 

Merzenich e Stryker (Uni 
versila di S Francisco Cali 
forma) dopo aver impianta 
to in alcune scimmie dei 
microelettrodi sulla parte di 

.La scoperta della neuroplasticità modifica 
l'idea che l'uomo ha di se stesso e delle malattie 
che cambiano la nostra percezione del mondo esterno 

Quando il cervello 
si può «riparare » 
corteccia somatosensonale 
che riceve 1 informazione 
tattile della mano scopriro­
no che amputando loro un 
dito dopo alcune settimane 
una parte degli input senso-
nali provenienti dalle dita 
restanti si trasferiva nella zo 
na del dito mancante ac 
crescendo la sensibilità del 
le dita superstiti (cit in 
Hopper Teresi 87) Un ap­
plicazione pratica di queste 
acquisizioni è sfruttata dalla 
riabilitazione neuromotona 
che mediante input esterni 
cerca di ncreare schemi 
motori nsvegliando nuove 
costellazioni neuroniche 
«dormienti» in aree corticali 
supplenti 

L esempio più estremo di 
plasticità cerebrale è quello 
di Maranda Francisco la 
bambina americana di otto 

Si p a r l a m o l t o d i neurop las t i c i t a e 
il d o g m a c h e le vie n e r v o s e s i a n o 
fisse, finite, immutabi l i s e m b r a d e 
f ini t ivamente t r a m o n t a t o Ma fino a 
c h e p u n t o h a n n o la c a p a c i t à di a u 
tonprodur s i le ce l lu le neural i lese 
in individui colpi t i d a ictus Parkin 
s o n , A l z h e i m e r o t r a u m i ' Negli ulti­

m i a n n i s o n o s t a t e s p e r i m e n t a t e o 
sv i luppa te c o n al terni risultati n u o ­
ve e v e c c h i e t e c n i c h e c o m e le ria 
bilitazioni n e u r o m o t o n e E o r a i 
progress i ne l le n e u r o s c i e n z e p e r 
m e t t o n o di avere a l lo s tud io t a rma 
ci c h e d o v r e b b e r o favorire la r ipa 
r a z i o n e n e u r o n a l e 

MIRCA CORUZZI 

Disegno di 
Giulio Sansonettl 

anni che vive con metà cer 
vello II suo è un caso clini 
co praticamente unico I e 
mistero cerebrale sinistro le 
venne asportato a 4 anni 
per guarirla da una grave 
malattia e con esso Maran 
da avrebbe dovuto perdere 
tra gli altn i centn dell udito 
del tatto del linguaggio e 
dell equilibrio In realtà la 
bambina è perfettamente in 
grado di udire parlare ecc , 
grazie al fatto che già pnma 
dell emisferectornia i centn 
nervosi si trasfenrono dall e 
misfero sinistro malato a 
quello residuo 

Se le prospettive della 
plasticità sono affascinanti 
e promettenti vi è comun 
que un limite teorico ad 
una plasticità cerebrale illi 
mitata Per quanto nguarda 
ad esempio i lobi frontali 
antenon sede delle funzio 
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ni psichiche supenon una 
manipolazione continua 
del hardware cioè dei neu 
roni porterebbe inevitabil­
mente con sé una modifica 
zione del software cioè del­
le informazioni IVI imma 
gazzinate provocando co­
me conseguenza I identità 
dell lo 

A seguito dei notevolissi­
mi progressi compiuti dalle 
neuroscienze negli ultimi 
decenni si vanno via via 
sperimentando nuove fera 
pie per lavonre il npnstinar 
si delle cellule neurali lese 
in individui colpiti da ictus 
Parkinson Alzheimer o 
traumi ma pur apparendo 
alcune promettenti nessu­
na è finora tale da indurre 
speranze eccessive 

Vi sono in fase di speri­
mentazione farmaci che do­
vrebbero essere in grado di 
stimolare i processi di ripa 
razione neuronale polen 
ziando i meccanismi endo­
geni che 1 organismo attiva 
in ogni caso per porre nme-
dio alla lesione (in partico­
lare incrementando la pro­
duzione dei fattori neurotro-
pi di crescita) 

Esistono arche tentativi 
chirurgici di «forzare' la pla­
sticità del cervello Si sono 
ottenuti ad esempio risultati 
significativi sui topi trapian 
landò segmenti di nervi pe 
nferici nel midollo spinale 
(nello spazio prodotto dal-
I asportazione di una sua 
porzione) producendo una 
fusione perfetta Ma analo­
ghi interventi sulluomo si 
sono rivelati ben più delu 
denti Nemmeno il trapian­
to di cellule di surrene di 
pazienti con gravi forme di 
morbo di Parkinson nel cer 
vello degli stessi pazienti 
(operato in aree cerebrali 
diverse da Olson Seiger e 
Backlund a Stoccolma e da 
Madrazo in Messico) ha 
mostrato di aver prodotto 
recuperi duratun nel tempo 
L intervento aveva I obietti­
vo di aumentare il contenu 
to di dopamina (un neuro-
trasmeltitore carente ap­
punto nei parkinsomam) 
sfruttando le capacità dr 
sintesi dopaminica del tes­
suto midollare surrenale tra 
piantato Anche in questo 
caso i risultati sono staci 
scarsi a lungo periodo, e i 
pazienti devono comunque 
continuare il trattamento 
con levo dopa il farmaco 
dopammergeo comune­
mente usato in caso di Par 
kinson 

Infine sembra essere nu 
scito il trapianto in encefalo 
di tessuto cerebrale embno-
nale spenmentato sul ratto 
da Alan Fine e altn ricerca 
tori il tessuto trapiantato ha 
stabilito connessioni anato­
miche e funzionali nel/col 
sistema nervoso centrale 
dell animale adulto Si igno­
ra se analoghi interventi 
possano avere esiti favore 
voli sull uomo 

L'Accademia delle scienze americana propone un rivoluzionario 
passaggio alle coltivazioni organiche: rendono bene e non avvelenano 

«Piantatela con quei pesticidi» 
Si p u ò coltivare b e n e e in m o d o redditizio a n c h e 
senza avvelenare la terra «Agricoltura alternativa» 
uno studio del la National Acaderny of Sciences 
p r o p o n e u n rivoluzionano passaggio ali «agncoltu 
ra organica» d a incoraggiarsi modif icando 1 siste 
mi di sovvenzione governativa Ma e è chi grida 
ali eresia e definisce la p ropos ta «un insulto a p r ò 
dut ton e consumator i amencani» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• 1 NEW YORK Dosi massic 
ce di fertilizzanti chimici per 
avere ur buon raccolto e dosi 
ancora più massicce di anti 
endogamici per proteggerlo 
dai parassiti (Più un sacco di 
energia) Questo è stato il se 
greto del successo dell agn 
coltura Usa nella seconda me 
tà di questo secolo dalla Se 
conda guerra mondiale in poi 
Avevano cominciato ad ac 
corgersi che è pericoloso av 
velena la terra e i prodotti in 
quina fiumi sistemi di irriga 
zione e falde acquifere Rende 
pericoloso quel che amva 
ogni giorno sulla tavola di tut 
ti che le mamme danno a in 
fanti e bambini Cera stilo 
appena pochi mesi fa il pani 

co sul morso alla mela persi 
no sul pop-corn «È il prezzo 
da pagare per la civiltà del 
I abbondanza di cibo a prezzi 
accessibili* si era commenta 
to 

Ora si sono accorti che non 
è vero Non è poi cosi neces 
sano Uno studio di 450 pagi 
ne del Consiglio nazionale 
delle ncerche organo dell Ac 
cademia delle Scienze Usa 
appena pubblicato sostiene 
che si possono ottenere buoni 
multati in termini di rendi 
mento anche senza ricorrere 
ali uso messicelo di prodotti 
chimici 

Sono amvat a questa con 
clusione dopo aver analizzato 

14 aziende in Ohio lowa Vir 
ginia Pennsylvania Colorado 
California e Florida "Queste 
aziende alternative usano me 
no fertilizzanti chimici meno 
pesticidi e meno antibiotici 
senza per questo necessana 
mente diminuire la produttivi 
tà per ettaro anzi in molti casi 
accrescendola notevolmente» 
sostiene lo studio condotto da 
un équipe del Board of Agri 
colture diretta da Charles M 
Benbrook 

Ci sarebbero le condizioni 
per tornare ali agricoltura pre 
valentemente «naturale» che 
aveva carattenzzato te campa 
gne americane sino alla prima 
metà di questo secolo Si può 
ricorrere alt aggiornamento di 
tecniche antiche come quella 
delta rotazione delle colture 
che è una risposta ali impove 
nmento della terra più effica 
ce dei fertilizzanti chimici Si 
possono costruire «simbiosi» 
naturai tra alcune produzioni 
e 1 allevamento Si può fare ri 
corso ai giganteschi pass 
avanti fatti nel campo dell r 
gegnena genetica che con 
sentono di ottenere specie di 
piante più resistenti ai parassi 

t e insetti che sono m grado 
di mangiare i parassiti 

CI Stakhanov dell agncoltu 
ra ecologica sono i fratelli Rex 
e Glen Spray che nella loro 
fattoria nella Knox County in 
Ohio sono nusciti ad ottenere 
«organicamente» rendimenti 
per ettaro supenon del 32% 
per li mais e del 49% per la 
soia alla media nazionale del 
I agricoltura «super inquinata» 
E questo semplicemente con 
una rotazione scientifica delle 
colture un integraz one avan 
zata di allevamento e cereali e 
il ritomo ali uso di massicce 
quantità di concime naturale 

Per incoraggiare una nvolu 
zione in questa direzione del 
I agricoltura Usa gli auton 
dello studio propongono di n 
baltare da cima a fondo I at 
tuale sistema dei sussidi che 
premiano la smplice quantità 
di prodotto senza prendere in 
considerazione il modo in cui 
viene ottenuto L argomento è 
che se i (armers coltivano 
mais o grano pensando di 
venderlo come surplus ali am 
masso pubblico non hanno 
nessun incentivo a venire in 
contro alle esigenze del mer 

cato che è disposto a pagare 
anche di più per prodotti «or 
gamci» e naturai * Ali obie 
zione che ques o produrrebbe 
un aumento dei prezzi la ri 
sposta è che 1 incrt mento non 
dovrebbe essere così dram 
malico perché il costo dei ce 
reali è una componente mini 
ma della media dei prezzi de 
gli alimentari 

Le prime reazioni da parte 
dei «tradizionalisti» sono state 
funbonde Anche perché qui 
in Amenca quando la minac 
e a riguarda il portafoglio nes 
suno va tanto per il sottile 
Gary Myers presidente del 
Fertilizer institute ia definito 
il rapporto «un insulto ali agn 
coltura americana e ai consu 
maton americani» Sostenen 
do che limitarsi a prendere in 
considerazione un campione 
di 11 aziende «non ha niente 
di scientifico» perché non e è 
alcuna prova che questi espe 
rimenti possano essere ripro­
dotti sulla scala necessaria a 
mantenere 1 offerta di alimen 
tan ai prezzi attuai » 

Per un altro portavoce del 
I istituto dei fertilizzanti che 
cura gli interessi di un «busi 

ness» da 8 miliardi dr dotlan 
lanno «1 Accademia ha scelto 
solo aziende agricole che ave 
vano ottenuto risultati positivi 
non si dice niente di quelli 
che hanno tentato ma hanno 
fallito» L accusa pesante è 
quella di aver creato un cam 
p one fasullo e propagandisti 
co appunto come gli Stakha 
nov di staliniana memoria o le 
comuni modello e vetrina del 
I epoca maoista 

E già nei mesi scorsi e era 
stata una contro-campagna 
lesa dimostrare che il pencolo 
numero 1 e quello tuttora più 
attuale sulle tavole degli ame 
ncani non sarebbe la conta 
minazione chimica ma la 
contaminazione batterica Da 
qui si dovrebbe dedurre che il 
ritomo ali agricoltura «organi 
ca» sarebbe assai più gramo 
dell agricoltura sintetica che ci 
si vorrebbe lasciare alle spai 
le II che non è certo una buo­
na notizia per il consumatore 
preso tra la Scilla della diarrea 
subito o la Canddi del cancro 
domani 

Altri compreso il Diparti 
mento ali Agricoltura che ne 
gli anni di più profondo rea 

gamsmo avevano storto il na 
so di fronte ad «eresie» del gè 
nere sostengono invece che 
I indicazione «va nella direzio­
ne giusta» «Le potenzialità di 
quel che rivela questo rappor 
io sono senza precedenti» ha 
dichiarato Charles Hess II sol 
tosegretano responsabile de­
gli aspetti scientifici Perché 
«siamo in un epoca in cui e è 
un alto livello di allerta nella 
società su temi come la steu 
rezza di quel che si mangia e 
la qualità dell acqua» 

Resta da segnalale per 
compie tezza che interessi 
economici importantissimi ci 
sono anche dalla parte dei ri 
voluzionan L'agricoltura or 
gamea» è anche essa un gran 
de affare Vanno per la mag 
giore nelle grandi città i nego­
zi in cui si vendono solo prò* 
dotti «organici» che sono ov 
viamente più cari di quelli 
tradizionali E a finanziare la 
ricerca dell Accademia delle 
scienze è stata nientemeno 
che la Kellogg Foundation 
cioè uno dei colossi dell tndu 
stria alimentare in cerca di 
nuove frontiere per i propn 
profitti 
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